
Le favole al rovescio
C’era una volta

un povero lupacchiotto,
che portava alla nonna
la cena in un fagotto.
E in mezzo al bosco

dov’è più fosco
incappò nel terribile
Cappuccetto Rosso,
armato di trombone

come il brigante Gasparone…,
Quel che successe poi,

indovinatelo voi.
Qualche volta le favole
succedono all’incontrario
e allora è un disastro:

Biancaneve bastona sulla testa
i nani della foresta,

la Bella Addormentata non si addormenta,
il Principe sposa

una brutta sorellastra,
la matrigna tutta contenta,

e la povera Cenerentola
resta zitella e fa

la guardia alla pentola.

Gianni Rodari nacque nel paesino piemontese Omegna, il 23 
ottobre del 1920. Era figlio di un fornaio e una commessa che
lavoravano nella stessa bottega, in seconde nozze. Poiché i 
genitori furono sempre impegnati in quel negozio Gianni 
venne seguito 
da una balia di un paese vicino. Dopo aver frequentato la 
quarta elementare, e dopo la morte del padre di 
broncopolmonite,
si trasferì a Gavirate, paese natale della madre, assieme a 
quest’ultima e a suo fratello Cesare.  Per la maggior parte 
degli anni, a decidere della  sua istruzione fu proprio lei, che 
nel 1931 lo
fece entrare nel seminario cattolico di San Pietro Martire, 
nella provincia di Milano e, in seguito rendendosi conto che 
quella non era la strada adatta al figlio, lo iscrisse alle 
magistrali nel 1934. Quelli furono anche gli anni in cui Gianni 
Rodari sviluppò un interesse musicale, e formò un trio in cui 
lui suonava il violino, ma la madre non lo incoraggiò più di 
tanto. Il diploma arrivò nel 1937 e l’anno dopo divenne 
precettore presso una famiglia di ebrei tedeschi fuggiti dalla 

Germania a Sesto Calende, in provincia di Varese. Insegnò in seguito sempre nella provincia, 
ma in altri luoghi, rendendosi conto che l’insegnamento non era un granché per lui data la 
giovane età; tuttavia i bambini ai quali impartiva lezioni rivelarono uno strumento prezioso per 
la creazione delle sue stesse opere.  



FAVOLE A ROVESCIO 

1. Il lupo si dirige a casa mdi sua nonna passando per il bosco. 

2. Il lupo incontra Cappuccetto Rosso. 

3. Cappuccetto Rosso è armata. 

4. Cappuccetto Rosso uccide il lupo. 


